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ccoglienza, dialogo,
camminare insieme.

kIn una parola "incon-
trarsi". Ecco alcune parole
chiave per la pastorale uni-
versitaria Nessunabacchetta
magica, ma la consapevolez-
za che la ricetta non prescin-
de dallapresenzadi questi in-
gredienti. È quanto emerso
nella seconda e conclusiva
giornata del convegno nazio-
nale promosso dagli uffici Cei
per la scuola e la pastorale gio-
vanile svoltosi a Milano, alla
Cattolica Una mattinata per
scambiare esperienze, pro-
poste e osservazioni e «avvia-
re un cammino comune» di-
cono all'unisono Ernesto Dia-

Gli uffici di pastorale
giovanile e della
scuola della Cei:

«Cammino comune»

co direttore dell'Ufficio na-
zionale Cei per l'educazione,
la scuola e l'università e don
Michele Falabretti responsa-
bile del Servizio nazionale Cei
per la pastorale giovanile.
Dal dibattito, aperto dal sa-
luto del vescovo Claudio Giu-
liodori, assistente ecclesia-
stico generale della Cattoli-
ca, è emerso un quadro con
molte iniziative che al mo-
mento stentano a fare rete e

a volte ad arrivare agli stu-
denti, primi destinatari di un
impegno che la Chiesa italia-
na pone sul tavolo. Eppure,
sottolinea don Luca Peyron
di Torino, «ci confrontiamo
quotidianamente con un
mondo lontano se non osti-
le e siamo chiamati a met-
terci in gioco con il mondo
laico». Confronto che «può
tornare utile anche perla pa-
storale che viviamo nelle no-
stre comunità». Ma la parola
riecheggiata piu volte nel di-
battito è «incontrare»: lo stu-
dente, il docente, il persona-
le amministrativo. In causa
sono state chiamate anche le
comunita di provenienza, in
particolare degli universitari
fuori sede. «Spesso il legame

si spezza o fatica a restare vi-
vo», hanno commentato in
molti. Non meno importan-
te creare legame con le co-
munita in cui gli atenei sono
presenti, anche perché, sot-
tolinea Falabretti, «ci rivol-
giamo agli stessi giovani e
non possiamo considerli di-
versamente a seconda del
luogo in cui li incontriamo».
Coinvolti anche collegi e re-
sidenze universitarie, luoghi
privilegiati per l'incontro con
i giovani. Ovviamente non
siamo all'anno zero. Molto si
fa e si progetta. A cambiare,
sembra essere il messaggio
del convegno nazionale dei
cappellani universitari, è il la-
vorare insieme, in rete.

® RIPRODUâ ONE RISERVATA


	page 1

